
Dati Progetto uscire dalla Violenza Centro Donna Giustizia
01/01/2023-31/10/2023

I dati fanno riferimento alle donne accolte complessivamente dalla Sede
di Ferrara e dai sei sportelli decentrati sul territorio provinciale:

Sportello Antiviolenza Girasole Bondeno, Sportello decentrato di Cento,
Sportello Viola Argenta, Sportello Iris Comacchio, Sportello Iris
Codigoro, Sportello NonTiScordarDiMe Unione Terre e Fiumi

Dal 1 Gennaio al 31 Ottobre 2023 il Progetto Uscire dalla Violenza del Centro Donna
Giustizia (di seguito CA), ha accolto e seguito 336 donne. Sono 101 le donne già
accolte nel 2022 o anni precedenti che hanno continuato un percorso con il CA
anche nel 2023. Sono 235 che hanno contattato il CA per la prima volta (nel
2023) o sono ritornate dopo più di un anno dall’ultimo accesso.



Residenza donne accolte

Fasce d'età donne
<18 0 0%
18-29 anni 53 16%
30-39 anni 68 20%
40-49 anni 83 25%
50-59 anni 53 16%
60-69 anni 23 7%
> 70 9 3%
np 47 14%
Totale 336 100%

Delle 336 donne accolte sono 327 quelle che dichiarano di aver subito una
qualche forma di violenza, di cui 223 sono madri.
Sono 263 i figli che hanno subito Violenza Assistita (sia maggiorenni che
minorenni).



Sono 41 le donne accolte che sono disoccupate a causa della violenza. Sono
coloro alle quali è stato impedito di trovare un lavoro o sono state costrette ad
abbandonarlo a causa di comportamenti pressanti e di controllo legati alla violenza.

Tipologie di violenza subita

Ogni donna può subire contemporaneamente più forme di violenza e/o con
incidenza o con escalation variabile nel corso del tempo.

Autore delle violenze (ogni donna può subire
violenza da più autori contemporaneamente)

Coniuge 104 25%
Convivente 70 17%
Amante, fidanzato 14 3%
Ex 108 26%
Padre, Madre, figlio/a, fratello, sorella, altro
fam. 59 14%

Amico, conoscente 10 2%
Gruppo 1 0%
Sconosciuto 5 1%
Vicino di casa 10 2%
Datore di lavoro, collega 9 2%
Altro fam/par. dell'ex 9 2%
Altro 9 2%
Non so 3 1%
Totale 411 100%



Gli autori di violenza sono estranei solo nel 1% dei casi, i maltrattanti appartengono
alla sfera affettiva/intima, amicizia o di conoscenza della donna. Sappiamo che
questo è uno dei motivi che rende più difficile interrompere una relazione o
allontanarsi dal maltrattante, proprio per il coinvolgimento emotivo e affettivo che ne
deriva. Una piccola ma significativa quota è rappresentata dai “vicini di casa” e da
autori di violenza legati al contesto lavorativo. Anche per queste situazioni i percorsi
di uscita dalla violenza sono complessi, tenendo conto dei risvolti legati al tema della
casa e dell’autonomia economica.

Conseguenze delle violenze sulla donna (ogni donna può
vivere più conseguenze contemporaneamente)

Danni fisici 129 39%

Aborti e gravidanze 15 5%

Ricovero/degenza in Ospedale 49 15%
Difficoltà di concentrazione 86 26%
Difficoltà a gestire i figli 66 20%
Paura per sé e/o per i propri figli 257 79%
Rabbia 134 41%
Stati d'ansia, panico, flashback 218 67%
Disperazione e senso di impotenza 173 53%
Disturbi del sonno o dell'alimentazione 48 15%

Depressione e idee di suicidio/autolesionismo 82 25%

Abuso di farmaci/alcol/stupefacenti 10 3%
Isolamento sociale e familiare 75 23%
Assenze, difficoltà e perdita del lavoro 58 18%
Gravi ripercussioni economiche 20 6%

Autolimitazioni 20 6%

Altro 20 6%

Come si può vedere dalla tabella le conseguenze delle violenze sono molteplici, è
evidente come la sfera psico-emotiva sia più colpita e che in prospettiva necessita di
tempi di elaborazione lunghi e impegnativi.

Ospitalità
casa rifugio

Totale
Donne

Figli
Minori Totali

Donne
con figli
ospiti

Donne s/
figli

20 22 42 12 8
Notti ospitalità 1659 1761 0



Il dato comprende le ospitalità in casa rifugio, compresa la casa rifugio “Casa dei
Buoni” Progetto Link che può ospitare donne, figli minorenni e animali domestici

Ospitalità
Casa di

Semiautono
mia

Totale
Donne

Figli
Minori Totali

Donne
con figli
ospiti

Donne s/
figli

2 1 3 1 1

Ospitalità in
Prima
Accoglienza/
Emergenza

Donne Figli ospiti Totali
Donne
con figli
ospiti

Donne s/
figli

48 32 80 21 27

La Prima Accoglienza/Emergenza viene attivata nel momento in cui una donna
espliciti il bisogno e la necessità di non far rientro presso la propria abitazione per
motivi legati alla propria sicurezza.
Per due delle donne ospitate è stata attivata due volte in periodi diversi l’ospitalità in
Pronta Accoglienza.


